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Lucchini fa l'ottimista 
ma chiede soldi a Craxi 
Oggi il vertice Cgil, Osi e UH 
«L'86 offre buone prospettive», dirà stamane il presidente della Confindustria - Le vecchie 
pregiudiziali sui contratti? - Atteso un chiarimento dalla riunione delle segreterie sindacali 
ROMA — Oggi si riuniranno I sindacati 
da una parte, gli Industriali privati dal* 
l'altra. Rotta la trattativa diretta, le 
parti decidono le rispettive strategie. Lo 
scontro diventerà ancora più aspro fino 
a diventare una guerra del cent'anni 
oppure sarà possibile recuperare alme
no le più elementari relazioni sociali? 

La piccola vendetta della Confindu
stria, quella dello scippo del due vecchi 
punti di scala mobile, costituisce uno 
strascico pesante della Irrisolta verten
za d'autunno. Né l'espediente delle di
chiarazioni unilaterali d'adesione al 
nuovo meccanismo di Indicizzazione, 
che I) sindacato ha contrattato con il 
governo al tavolo del pubblico impiego, 
risolve Interamente la questione di una 
sola contingenza valida per tutti I lavo
ratori. Proprio ieri la Confagricoltura 
ha ribadito al ministro del Lavoro, 
Gianni De Mlchelis, di non aver cam
biato posizione: quella scala mobile con 
l'accetta. Il presidente Wallner, tutta
via, si è lasciata la porta aperta per un 
ripensamento. Ma a due condizioni: che 
il governo riduca i contributi Inail per 1 
prossimi 3 anni e renda strutturale la 
fiscalizzazione degli oneri sociali a fa
vore delle imprese. 

Il sospetto è che la Confagricoltura, 
in questa fase, agisca da cavallo di 
Troia della cugina Confindustria. Ieri 
Lucchini ha anticipato ai componenti 
del direttivo le linee della sua relazione 
all'odierna riunione di giunta. Vero è 
che la Confindustria qualcosa l'ha già 
intascata: la proroga della fiscalizzazio
ne degli oneri sociali, 11 rinvio dell'au
mento dei contributi Inali. Non gli ba
sta, però. Vuole avere la garanzia di po

ter iscrivere Puna e l'altro stabilmente 
(strutturalmente, si dice) all'attivo del 
bilanci aziendali. E, in più, sfondare 
sulla detassazione degli utili d'impresa 
reinvestiti. 

Insomma, è II classico bussare a 
quattrini. Naturalmente il presidente 
Lucchini lo farà con fiocchi e fiocchet-
tini. Dirà che il 1986 si presenta come 
una grande opportunità (il calo del dol
laro, Il ribasso del prezzi delle materie 
prime e i guai delle economie degli altri 
paesi europei) da non sprecare, come 
nel 1985, senza una politica di sostegno 
all'industria. Il che si traduce immedia
tamente nello slogan: più soldi dallo 
Stato, meno vincoli per le Imprese. La 
stessa mistificazione pare caratterizze
rà il discorso al sindacati, salvo qualche 
correzione tattica: volete proprio rovi
narci questa bella prospettiva con le 
vertenze contrattuali? lasciateci fare, 
tanto i salari sono già coperti dal recu
pero del fiscal drag che insieme alla 
scala mobile esaurisce 11 6% d'inflazio
ne previsto per P86%; tutt'al più faccia
mo un accordo piccolo piccolo sul vec
chi decimali, poi con i contratti aggiu
stiamo qualcosa. Altrimenti tutto come 
prima, se non peggio. 

Se queste indiscrezioni fossero con
fermate, è evidente che le scelte della 
odierna riunione delle segreterie Cgil, 
Cisl e UH saranno Indicative delle possi
bilità di uno scenario sociale alternati
vo. A questo appuntamento le tre con
federazioni arrivano sulla scia di ten
sioni Interne e anche di polemiche fra 
loro. Qualche spiegazione c'è stata ma 
non tutti i problemi sono risolti. Il pri
mo: chiedere o no l'intervento del go
verno (lo sostiene la UH) per la ripresa 

della trattativa ma questa volta all'in
segna della concertazione? Il secondo: 
un decreto o un disegno di legge per 
dare validità erga omnes, cioè generale, 
alla scala mobile del pubblico Impiego 
nel caso persistano le defezioni? Il ter
zo: quali contenuti rivendicativi privi
legiare nelle piattaforme contrattuali? 

Non sono problemi a sé stanti, anzi 
s'Intersecano fra loro. La Cgil, che per 
prima aveva mostrato recriminazione e 
disagio per la trattativa d'autunno, ora 
con Colombo (lo stesso che aveva pole
mizzato con la Cgil) si mostra propensa 
a un'articolazione dell'azione sindacale 
in tre direzioni: nel confronti del gover
no, con la riproposizione di un rapporto 
lnterconfederale (cioè diretto con le Im
prese) e con le vertenze contrattuali. Il 
rischio è, però, di una grande confusio
ne se non si selezionano spazi e conte
nuti rivendicativi. 

Soprattutto dopo quanto è avvenuto 
finora al tavolo di negoziati. «Dimostra 
— ha sottolineato Bruno Trentin — che 
non sono più praticabili le mega-tratta
tive, come sono superate le maxi-piat
taforme onnicomprensive di richieste 
tra loro non omogenee». Cosa fare allo
ra? La partita economica è ancora tutta 
da affrontare. Mentre con gli industria
li, poiché la rottura è intervenuta sulla 
riduzione dell'orario di lavoro, è evi
dente che questa diventa discrimina
zione del contratti d'azienda e di cate
goria che per Trentin costituiscono «l'u
nica via d'uscita». Ovviamente non •fo
tocopiando» la piattaforma di luglio, 
bensì facendone vivere le priorità nelle 
concrete condizioni produttive. 

Pasquale Cascella 

Rallenta 
l'inflazione 
nell'area 
Ocse 
ma non 
in Italia 
ROMA — Rallenta l'infla
zione nell'area Ocse, eccet
tuata l'Italia. In novembre la 
crescita dei prezzi è stata pa
ri allo 0,3%, contro lo 0,6% 
del mese precedente, mentre 
per quanto riguarda l'Italia 
il ritmo di aumento è stato 
Identico a quello di ottobre. I 
paesi dell'area Ocse dove 
l'inflazione si è maggior
mente ridotta sono Giappo
ne e Francia; negli Usa, Inve
ce, è rimasta sostanzialmen
te stabile. 

Mentre perdiamo colpi e si 
allarga 11 differenziale fra 
noi e gli altri, l'Italia fa regi
strare un altro dato negati
vo. Questa volta arriva da 
Bruxelles: la commissione 
Cee fa sapere che nel 1985 so
lo In Italia e In Francia sono 
diminuite le assunzioni. La 
situazione è rimasta stazio
naria In Inghilterra e Belgio, 
mentre è decisamente mi
gliorata in Germania, Irlan
da e Olanda. Complessiva
mente, dunque, se si consi
dera l'area comunitaria, c'è 
da registrare un leggero mi
glioramento del dati occupa
zionali. Anche in questo caso 
11 nostro paese fa però ecce
zione. 

Goria: 
i Cinque 
vogliono 
decidere 
anche 
per noi 
ROMA — Il ministro del Te
soro Giovanni Goria ha rive
lato che «anche In precedenti 
occasioni 11 governo ha ri
chiamato I Cinque (Stati 
Uniti, Giappone, Germania, 
Francia e Inghilterra) ad un 
impegno di collaborazione, 
di attenzione, visto che pren
dono decisioni che coinvol
gono tutti». Goria commen
tava la lettera con cui 11 go
verno italiano chiede di par
tecipare al vertice del Cinque 
che si tiene sabato a Londra. 
Prosegue intanto la polemi
ca sulle intenzioni politiche 
del partecipanti al vertice: 
mentre il ministro dell'eco
nomia tedesco occidentale 
Martin Bandemann attri
buisce al collega stratunl-
tense James Baker una posi
zione «favorevole alla ridu
zione del tassi d'interesse», 
un portavoce della Riserva 
federale (banca centrale 
Usa) dichiara «non sappiamo 
di cosa parli il ministro Ban
demann». La spiegazione 
starebbe nel fatto che anche 
su questo argomento la Fed 
e 11 governo di Washington 
hanno posizioni opposte. Il 
desiderio di esaminare a 
Londra una riduzione con
cordata dei tassi d'interesse 
è confermato da fonti giap
ponesi. La riduzione è del re
sto uno del non molti punti 
di convergenza fra Washin
gton ed 11 Terzo mondo. 

m\ m 

L'Alfa sempre più in «rosso» 
ora punta allo sbarco in Urss 
Le perdite sul mercato italiano hanno fatto crescere il deficit • La cura del nuovo ammi
nistratore delegato: già «dimissionati» 72 dirigenti - I contatti con la General Motors 

MILANO - La strategia di 
Giuseppe Tramontana, vice
presidente e amministratore 
delegato dell'Alfa Rome, ha 
segnato il primo giro di boa. 
E gli effetti non sono molto 
facili da digerire. I primi a 
passare sotto il taglio chirur
gico sono settantadue diri
genti, in età pensionabile, 
che hanno già firmato la let
tera di dimissioni. Un fatto 
inusitato per la «casa del bi
scione» che ha spesso pro
lungato l'attività lavorativa 
del suoi «quadri». Molti ave
vano già da un pezzo pronti i 
loro sostituti ma in omaggio 
alla tradizione restavano in 
azienda. Dal vertice della pi
ramide prima o poi si scen
derà alla base. E le cifre si 
moltipllcano. Per un gruppo 
che ha 16.500 dipendenti al 
nord con 3500 cassintegrati, 
undicimila al sud con tremi
la cassintegrati, ce n'è a suf
ficienza per essere preoccu
pati. La svolta di cui parla il 
nuovo vertice del gruppo 
(Massacesl ha tutta l'aria di 
aver mollato la presa) è in 
poche decisioni. Basta con 
funzioni di direzione, proget
tazione, marketing, com
mercializzazione, finanza e 

ricerca separate, ogni società 
del gruppo con le sue gerar
chle. Nel giro di un paio di 
mesi le strutture del settore 
auto, attorno al quale si «ri-
compattano» tutte le energie 
dell'Alfa Romeo, sono state 
accentrate, riunificate. Spa
riti i doppioni tra l'Alfa SpA 
e l'Alfa auto, spariti i doppi 
direttori, i doppi vice. Una 
decisione che produce tagli a 
catena. Dalla direzione dello 
stabilimento di Arese non 
arrivano né conferme né 
smentite sulle cifre di cui si 
parla da qualche settimana. 
C'è chi sostiene che lo sfolti
mento degli impiegati rag
giungerebbe anche le mille 
unita, c'è chi si limita alla 
metà. Anche tra gli operai ci 
sarebbero ridimensiona
menti (quindi nuova cassa 
integrazione) attorno alle 
settecento unità. Voci, infor
mazioni fatte filtrare che 
preparano il terreno per li 
giorno In cui nero su bianco 
la direzione comunicherà al 
sindacato le sue decisioni. 
Sono anni che all'Alfa non si 
contratta. L'ingegner Tra
montana, subito dopo il 
cambio della guardia dato a 
Corrado Innocenti, aveva 

chiesto due-tre mesi di tem
po alla Firn prima di aprire 
un confronto sullo stato del 
gruppo e le sue prospettive. 
Intanto si procede lungo una 
linea che appare tracciata 
nelle sue direttrici fonda
mentali. 

Il nuovo gruppo dirigente 
dell'Alfa ha detto addio al 
vecchio piano strategico. O 
al vecchio mito, come qual
cuno adesso Io chiama. Il 
gruppo va tarato sulle due
centomila vetture da pro
durre ogni anno, mille più 
mille meno. Addio alle quat-
trocentomlla automobili, 
quello che oggi si chiama 
*mìto*. Si riparte da duecen
tomila. Lo sfondo non è dei 
migliori. La chiusura dei 
conti a fine anno ha smorza
to le residue speranze. Se
condo le previsioni le perdite 
avrebbero dovuto fermarsi a 
duecento miliardi (e dire che 
nel plano strategico si parla
va di pareggio nel 1985), in
vece con ogni probabilità si 
fermeranno a 220-250 mi
liardi. Anche le quote di mer
cato sono state rettificate nei 
diagrammi delle vendite: un 
punto secco in meno sul 

mercato nazionale, dal 7,5% 
al 6,5%, molto di più su quel
lo internazionale. Ha raccol
to i frutti della flessione la 
Lancia Tema, in competizio
ne diretta con l'Alfa 90. E la 
solita Mercedes. Il segmento 
3, quello delle automobili di 
media cilindrata, è il più de
bole. Ne fanno parte l'Ama e 
la 33. L'Ama non viene più 
prodotta. Delle 60 mila vet
ture previste nel 1985 ne ven
gono prodotte soltanto sette
mila. La 33 ha raggiunto e 
superato la quota della Rit
mo, ma la Fiat ha compensa
to con la Uno e l'Alfa ha bat
tuto In testa. Di Alfa 90 ne 
sono state vendute ventimila 
e qui l'Alfa si è difesa tenen
do conto del cedimenti sensi
bili della BMW sul mercato 
italiano (meno 24%) e della 
Volvo. Però si era partiti con 
una previsione di 150 vettu
re al giorno che sono diven
tate 150 alla settimana. Di 
Alfa 33 ne erano previste 
600-650 al giorno, si è scesi 
a 450 (con la cassa integra
zione a dente di sega). I risul
tati di fine anno parlano 
chiaro, sono un campanello 
d'allarme serio. Il manage

ment punta l'attenzione su 
due filoni: la versione diesel 
dell'Alfa 33 e la 75, berlina 
sportiva di alta prestazione, 
cavallo di battaglia per l'e
stero del quale, tra l'altro, è 
stata ritardata la campagna 
per la commercializzazione. 
L'altro filone riguarda le 
joint ventures. Va detto che 
non sì sa molto del punto al 
quale sono arrivati i contatti 
con la General Motors. L'uo
mo sul quale poggiavano era 
Corrado Innocenti, il quale, 
prima di passare alf'Eni-
chem, aveva confermato il 
suo impegno a proseguirli 
nonostante il cambio della 
guardia. In discussione c'è il 
motore sei cilidri dell'Alfa 
Romeo montato su carrozze
rie americane per ventimila 

0 quarantamila vetture al
l'anno. In cambio per l'Alfa 
anche il supporto di mercato 
per la 75. Poi c'è l'affare del
l'est. Dallo sbarco in Urss 
l'Alfa Romeo si aspetta pa
recchio. In gara per una 
commessa di 2500 miliardi di 
lire, un impianto che dovreb
be produrre 240 mila motori 
l'anno (1800 e 2000 di cilin
drata), ci sono oltre alla «ca
sa del biscione» la Fiat, la 
Volkswagen e la Mitsubishi. 
1 quattro hanno bruciato in 
corsa le altre case automobi
listiche. Quali ricadute avrà 
per gli assetti produttivi ita
liani dell'Alfa se il gruppo 
pubblico parteciperà all'ope
razione in Unione Sovietica? 

A. Polito Salimbeni 

Dal Senato il primo via 
al piano dei trasporti 
Il parere favorevole della commissione - Riequilibrio strada-
ferrovia-mare l'obiettivo da perseguire con maggiore energia 

Sulla legge per il Sud 
divisa la maggioranza 
La discussione imposta dal rinvio chiesto dal Presidente Cossi-
ga - Non passano i tentativi di cambiare la norma sui crediti 

ROMA — Con un voto una
nime, la commissione Lavori 
pubblici del Senato ha 
espresso Ieri il suo parere fa
vorevole alla proposta di pla
no generale del trasporti 
presentata dal governo, e per 
esso dal ministro Claudio Si
gnorile. Si tratta di un passo 
e di una conquista Importan
ti delle forze nformatricl 
perché per la prima volta nel 
nostro paese trova attuazio
ne il tentativo di abbandona
re la vecchia logica degli in
terventi settoriali ed episodi
ci in un settore strategico 
dell'economica nazionale. 
Ha prevalso, dunque, la logi
ca della programmazione 
anche se ora si tratta di pas
sare alla fase più difficile e 
complessa della concreta 
messa in opera delle scelte 
Indicate dal plano generale. 

L'opzione di fondo del pla
no generale dei trasporti ac
coglie una antica e precisa 
indicazione dei comunisti: il 
trasferimento di quote signi
ficative di traffico dalla stra
da ad altri sistemi e in parti
colare alla ferrovia e al cabo
taggio (cioè, il mare). Il pare
re della commissione — an
che qui su suggerimento del 
comunisti — ha ulterior
mente rafforzato questo in
dirizzo generale prevedendo, 

inoltre, che In futuro tutte le 
risorse finanziane destinate 
al sistema nazionale dei tra-
sposrti vengano finalizzate 
all'obiettivo del riequihbrio 
strada-ferrovia-mare fissan
do criteri generali di priori
tà. 

Questa scelta sarà garan
tita dall'istituzione del Co
mitato interministeriale del
la programmazione econo
mica dei trasporti (in sigla: 
Cipet) che, superando l'at
tuale frammentazione delle 
competenze tra più dicasteri, 
sarà il centro decisionale per 
l'intero settore e, quindi, 
strumento per il coordina
mento di qualsiasi interven
to. 

L'adozione del piano gene
rale del trasporti, con il rie-
quinario tra i diversi modi di 
trasporto, dovrà contare su 
un'adeguata qualificazione 
tecnologica del sistema in* 
dustrialé (punto questo sul 
quale hanno particolarmen
te insistito i sindacati con
sultati proprio ieri dalla 
commissione senatoriale). 
Di particolare rilievo è il fat
to che nel parere della com
missione si insiste sulla ne
cessità che I futuri interventi 
sulle grandi infrastrutture 
siano sottoposti ad una pre
ventiva valutazione di im
patto ambientale. 

Brevi 

Italtel: no dei sindacati alla «cassa» 
ROMA — I sindacati dei meralmeccanKt hanno espresso «dissenso sta per la 
quantità che per la quatta» sufla richiesta di nuova cassa alterazione avanza
ta dafla ItatteL L'industria pubblica avrebbe proposto — a quanto si è appreso 
— . un ncorso per 1 1986 afta «cassa» a zero ore. equivalente a orca 2.000 
lavoratori sospesi contro i 700 già preventivati nel luglio scorso. I sindacati 
hanno chiesto che «preoxxfaialmente siano chianti o5 aspetti di politica 
industriale so a fcveUo et settore che ci azienda*, n coordinamento sindacale 
del gruppo si nuora a 28 

Inversione di tendenza per l'agricoltura Cee 
BRUXELLES — n 1985 ha visto un netto calo dei prezzi ( -5 .7%) . con due 
sole eccezione ritafca e la Danimarca Qui sono saliti, rispettivamente, del 3.2 
e del" 1.596. Le avverse condizioni atmosferiche sono una dette condizioni che 
hanno determinato la riduzione del reddito, che m certi paesi ha sfiorato il 20 
per cento. I dati sono contenuti neBa relazione della Comunità, pubblicata ieri. 

Metalmeccanici: si deve fare il piano siderurgico 
ROMA — Oggi si «ncontrano la FrmcJer e i sindacati dei metatmeccama, per 
ncescutere rassetto deaa fcderurgu. dopo i cambiamenti avvenuti e la redistn-
bunooe di quote fra i settore pubblico e quello privato. I sindacati aspettano 
risposte precise su Bagnoli, dopo 1 fallimento dela trattativa Fatck-FnsxJer. 

Vezzolini presidente della «Fratelli Borlotti» 
TORINO — Ferdànando Bortoni «Sventa presidente onorano, rimanendo cosi 
nei consigto d amministrazione. La nuova «Società Frate* Bonetti» e stata di 
racente acquista dana Fiat. 

Siderurgia: Cee studia ritorsioni contro gli Usa 
BRUXELLES — Si sta menando a punto una risposta economica aJ «tetto» 
imposto dagfi Stati Uniti tuie «mportazioni di acciaio provenienti darla Comu-
w a . Si vana ci scegliere su quaf prodotti attuare la ritorsione, imitandone 
raccesao nei pani europei. 

ROMA — La maggioranza sì 
è divisa e il rischio incom
bente di un affossamento 
della nuova «disciplina orga
nica dell'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno» 
(120mlla miliardi in dieci an
ni) si è così allontanato. 

La legge, approvata dal 
Parlamento il 19 dicembre, è 
tornata ieri al Senato dopo il 
rinvio operato dal presidente 
della Repubblica che, oppor
tunamente e ineccepibil
mente, aveva segnalato, alla 
fine dell'anno scorso, un di
fetto di copertura finanzia
ria per 120 miliardi di lire. 

Le Camere, a questo pun
to, possono imboccare tre 
strade: riapprovare la legge 
così com'è; provvedere ad 
una più corretta copertura 
finanziaria dopo la «segnala
zione» del presidente Fran
cesco Cosslga; rimettere le 
mani sull'intero testo. Scar
tata, per ovvie ragioni, la pri
ma ipotesi, in questi giorni 
guadagnava terreno la terza. 
La legge è frutto di un tor
mentato lavoro del gruppi 
parlamentari e concentra in 
sé equilibri molto delicati: 
quale migliore occasione per 
1 suol nemici (palesi e occul
ti) se non cogliere l'opportu
nità del rinvio alle Camere 

per affossarla? Il pretesto 
era già pronto: l'associazione 
delle banche ha manifestato 
in tutti i modi e ad alta voce 
la sua profonda avversione 
per quella norma contenuta 
nell'articolo 8 secondo cui 
ciascun istituto di credito, a 
parità di condizioni soggetti
ve, deve praticare al Nord, al 
Centro e al Sud gli stessi tas
si di interesse nel momento 
in cui concedono crediti. 

I banchieri hanno trovato 
orecchie sensibili fra i sena
tori repubblicani e democri
stiani che ieri, nelle commis
sioni Finanze-Tesoro e Bi
lancio, hanno proposto lo 
stralcio di questa norma. L'i
niziativa, però, non ha avuto 
successo. La commissione 
Finanze-Tesoro ha, infatti, 
espresso un parere positivo 
sull'articolo 8 consigliando 
al senatori del Bilancio di 
mantenere la norma. Il pen
tapartito si è diviso: repub
blicani e democristiani han
no votato contro; I socialisti 
si sono astenuti. A favore 
hanno votato comunisti e In* 
dipendenti di sinistra. I mis
sini si sono astenuti. I vuoti 
nella maggioranza hanno, 
dunque, impedito che alla 
commissione Bilancio giun
gesse un parere negativo 
sull'articolo 8. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indico Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

197.68 con una variazione positiva dello 0,86 per cento (195.99). 
L'indice globale Comit (1972=100) ha registralo quota 475,63 con una 

variazione positiva dello 0.89 per cento (471,43). 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca è 

stato pari a 12,636 per cento (12,655). 

Azioni 
Titolo Chrui 

A L I M E N T A R I AGRICOLE 
Ahvar 6 6 5 0 

Ferrare» 
Bulloni 
Bufoni U g 8 5 

Bulloni Ri 
BmR U g 8 5 

Endania 
Per w>na 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 

Alleanza 

Ausonia 
Fax 

Fws Ri 
Generali ASI 

Haha 1000 

Fon(»aria 
Previdente 
IlOYd A t t u i 
Milano 0 
Milano Rp 

Rai 

Sai 
Sai Pr 

Toro A » Or 

B A N C A R I * 
Cali Veneto 
Comi! 
BNA Pr 

BNA 
BCO Roma 

Cr Varesino 

OeoMo ti 
Credito Fon 

Interban Pr 

Mediobanca 
Uba Ri 

3 0 2 5 0 

3 7 2 0 

3 6 4 0 
3 2 5 0 

2 8 6 0 

12 9 0 0 
3 6 0 0 

2 6 6 0 

5 9 3 2 0 

5 0 OSO 

1 8 1 9 
3 120 

1 9 0 0 

8 1 8 9 0 
9 145 

6 0 0 0 0 

4 2 9 0 0 
12 5 1 0 

3 0 2 0 0 

2 3 0 0 0 
159 5 0 0 

3 0 195 
3 0 4 1 0 

28 eoo 

7 3 5 0 

25 4 9 5 
4 2 8 0 

6 8 0 0 

15 5 0 0 
5 3 S S 

5 4 2 0 

3 3 7 0 

5 3 5 0 
3 0 9 0 0 

! 3 2 9 5 0 

3 150 

Nba 4 0 3 9 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 9 7 0 0 
Burgo Pr 
Burgo Ri 

Oe Medci 
L Espressa 

Mondadori 

Monda 1AGB5 
Mondadori Pr 

8 0 6 0 
9 4 9 0 

3 9 9 0 

13 0 2 0 

7 0 4 0 
6 9 0 0 

4 9 9 9 
Mon P IAG85 4 8 1 0 

CEMENTI C E R A M K H E 
Cementi 2 5 5 9 

Italcementi 
Italcementi Rp 

Pol i i 

P O M I R I PO 

Urucem 

5 O 5 5 0 
35 160 

2 9 1 

275 

2 1 2 5 0 
Unrcem Ri 14 4 5 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 7 7 5 

Cattato 
Carfaro Rp 
Fab Mi cond 

Farmi Erba 
Fidenti Vei 

Itaioas 
Manuli cavi 

M i a Lama 
Moni 1000 
Per*e> 
Panel 
Pierre! Ri 

P.eOi SpA 
P i e » R P 
Ree or dati 
Rei 
Satta 
Satfa Ri P O 
Siossigeno 
E r t i Bpd 
Sma Ri Po 
Sorrn B o 
Dea 

C O M M E R C I O 
Rinasce» Or 
Rrtaseen Pr 
Rnascen Ri P 
Silos 
Standa 
Stantia Ri P 

C 0 M U M C A Z 1 O M 
Ai ta la Pr 

AusAare 
Aus» 1DC84 
Auto Tr>M* 
Nord MJano 
lutat i le 

Italcabla Ro 
& o 
S o 0>d War 
S o Ri Po 
S r i . 

ELFITROTECNeCHE 
Selm 
Setm RiSp P 
Tecnomaso 

F INANZIARIE 
ACQ Marca 
Basico 
Bon S e i * 
Broda 
Braserà 

1 5 0 5 
1 4 7 3 
5 0 5 0 

17 4 0 0 
7 8 0 0 

2 2 7 2 

3 9 8 0 

4 0 2 8 0 
2 9 2 5 
8 3 9 0 
3 4 1 0 

2 8 5 0 

3 7 4 9 

3 6 7 0 
11 150 

3 0 5 0 
B 2 9 0 
8 0 0 0 

2 3 4 9 0 
5 8 2 0 
S 7 9 0 

1 7 0 0 0 
2 2 5 0 

9 8 4 
7 2 9 
7 2 3 

2 265 
15 9 0 0 
15 6 0 0 

1 173 
5 0 0 1 
4 8 0 0 
7 0 3 0 

17 7 0 0 
18 4 0 0 

18 2 5 0 
2 7 1 8 
2 8 6 9 
2 706 
7 196 

4 7 6 0 
4 8 2 0 
1 775 

S 2 9 2 
4 6 1 

4 0 6O0 
7 8 9 9 
1 0 6 0 

Ver % 

0 30 
0 5 0 

- 0 77 

0 2 8 
0 0 0 
0 70 

2 3 0 
0 7 0 

1 13 

0 5 4 

0 3 0 

1 0 6 

0 16 
0 0 0 

0 6 0 
1 84 

- 0 83 
6 9 6 
6 5 1 

1 6 8 
3 65 
2 4 7 

2 3 6 
0 0 3 
6 67 

1 8 0 
- 0 0 2 

- 0 7 0 

- 0 22 
- 0 64 

1.61 

- 3 0 4 

0 3 0 
2 8 8 

0 65 
- 0 04 

1 6 1 

3 3 0 

2 11 
0 75 

- 0 11 

1 0 1 
1 72 

- 1 54 

- 0 72 
- 1 0 3 
- 1 84 

- 0 6 2 
- 1 17 

0 2 9 
0 6 9 

0 55 
1 67 

0 77 

- 0 0 7 
- 0 73 

0 8 9 
0 10 
0 5 8 

- 1 0 8 

- 0 18 
1 5 3 

- 0 3 0 

0 8 6 
- 2 4 4 

7 4 0 
S S 6 
4 14 

3 82 
0 9 0 

- 0 9 7 
1 10 
0 13 

- 0 25 
1 3 1 
2 0 3 
2 7 2 
0 8 5 

0 6 1 
- 0 14 

1 5 4 
4 6 2 
0 0 0 
0 0 0 

2 0 0 
3 9 7 
5 0 3 

- 0 2 8 
6 18 
0 2 2 

0 2 7 
- 0 3 7 

0 6 7 
1 16 
1 0 7 

- 0 8 3 
1 3 7 
0 2 3 

OSO 
- 2 9 5 
- 2 8 7 
- O O I 
- 9 4 0 

Titolo 

Cr R Po Ne 

Cr Ri 

C I 

Cofide SpA 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobitia 
Euromob Ri 

Fidis 

E n e i 
Fmscambi 
Fmscambi Ri 

Gemina 
Gemina R Po 

Gim 
Gtm Ri 
(fi Pr 

Ifil 
ÌU Ri P O 

1 Mata 
It al mobilia 
Italmcb A«a 

Italmob A>o 
Italmob Sar 

Mittel 
Par tee Sar 

Pertec SoA 
Pretti E C 
Preti CR 

Reina 

Reina Ri Po 
Riva Fm 
Sabauda Fi 

Scruapgarel 
Serti 

Sita 

Sme 
Smi Ri P O 

Srrw Metalb 

So Pa F 

So Pa F Ri 

Stei 
Stai Ri Po 

Tarma Acqui 

Chus 

3 9 7 5 

C 3 5 0 

6 3 5 0 

3 7 5 0 

1 825 

1 4 0 0 

1 6 9 0 

6 3 5 0 
4 20O 

12 5 2 0 
1 3 1 0 

7 5 5 0 
5 2 0 0 

2 0 7 0 

1 B80 
6 495 

3 585 
17 3 0 0 

11 8 9 9 
9 8 0 0 

53 9 1 0 

96 5 0 0 
29 5 0 0 

9 3 5 0 

12 8 5 0 
4 5 9 0 

1 395 
5 998 

6 3S0 
4 6 8 0 

12 2 0 0 
12 201 

10 100 
2 0 0 0 

8 9 0 
3 6 7 0 
4 150 

1 322 

2 825 
3 230 

2 3 9 0 

1 5 8 0 

3 733 
3 837 

3 5 0 0 

Tripcovieh 5 7 4 9 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedm 12 3 0 0 

Attiv Immob 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogelar 

Da Angeli 
rnv Imm Ca 

Inv Imm Rp 
Risaiujm Rp 

6 190 
10 3 0 0 

13 9 5 0 

6 5 0 0 

2 6 2 0 
3 2 0 0 

3 0 0 0 

BOOO 

Var % 

- 0 6 3 

2 34 

1 76 

0 0 0 

1 39 

- 3 45 

- 0 29 

- 1 24 

- 1 13 
0 8 9 
0 3 1 

- 0 26 
- 2 62 

- 1 19 
- 0 79 

0 0 8 

0 99 
3 59 

1 70 
6 6 4 

- 1 53 
- 0 4 1 

- 1 67 
9 87 

11 74 

- 1 61 

1 0 9 
- 0 22 

- 0 3 1 

- 1 27 

0 0 0 

0 0 0 
- 1 37 

- 0 25 
- 1 11 

0 55 

- 0 72 
- 2 94 

0 18 
1 57 

- 0 42 

- 1 3 1 
0 35 
1 24 

11 11 

- 0 19 

0 4 1 

0 4 9 
0 0 1 

1 82 
- 1 0 7 

1 16 
7 74 

5 6 3 

0 0 0 
Risanamento 10 8 0 0 0 3 7 

M E C C A N I C H E AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 9 5 0 - 1 27 
Dan,»* C 

Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
GJarckf» 

Magnati Rp 

Magnati Mar 
Necchi 

tìfm*. Ri P. . 
Olivetti Or 

Ometti Pr 
Ovet t i Rp N 

Oirrttti Ro 

Saeem 

Sas*> 
Sas*> Pr 

Sasb Ri Ne 

Westrtahous 

7 5 0 0 
13 2 5 0 

6 2 0 0 

4 728 

5 4 5 9 
4 140 
3 8 9 9 

24 5 8 0 

2 0 6 0 0 
2 995 
3 100 

4 6 7 5 
4 5JO 

9 4 0 0 
6 5 5 0 

6 5 0 5 
9 6 0 0 

6 8 5 0 

7 9 1 0 

8 0 2 0 
5 8 1 0 

3 1 5 0 0 
Worthrngton 2 2 5 0 

MPNERARK METALLURGICHE 
Cant Met It 5 365 
Oatmna 
Fate». 
Fate* 1GE 8 5 
Fate* Ri P O 
Ossa-Viola 
Magona 

Trafileria 

TESSBJ 
Cantoni 
Cascami 
C u c r n 
E betona 
Frsac 
Fisac Ri Po 
U » t 5 0 0 
L n l Rp 
Rotondi 
M a r a n o 
Marrano Rp 
Ofcesa 
ZuccJ» 

DIVERSE 
Da Ferran 
De Ferrari Rp 
CnahoteH 
Con Aeqtor 
Joev Hotel 
Joay H O M I Ro 

720 
I l 9 9 0 
10 5 0 0 
10 9 0 0 

1 9 4 9 
9 101 
3 7 0 0 

7 2 0 0 
7 199 
2 5 0 0 
1 8 7 0 
6 4 7 0 
6 3B0 
2 648 
2 325 

14 0 1 0 
4 525 
4 6SO 

3 4 5 
4 4 0 0 

2 0 9 0 
1 8 2 5 

12 4 9 0 
3 BIO 
9 7 5 0 
9 100 

1 7 6 
1 15 
2 0 1 

3 28 
2 0 6 
4 8 1 

0 4 9 
- 0 8 9 

3 0 0 
3 6 3 

2 3 1 
5 5 3 
3 55 
0 11 
0 77 
0 9 3 

0 52 
0 74 

- 1 13 

0 25 

- 1 3 2 
OOO 

4 4 1 

1 4 2 
0 5 6 

- 7 77 
- 4 11 
- 2 6 8 

0 0 0 
1 6 9 

0 0 5 

2 5 6 
- 1 37 
- 0 4 0 

2 75 
2 7 0 
OOO 

- 0 6 0 
0 17 

- 4 17 
0 11 
0 0 0 
1 8 5 

- 1 7 9 

2 2 0 
- 0 9 2 

0 9 7 
1 6 3 

10 8 6 
1 6 8 

Terzo mercato 
MILANO — Gran parte dogli scambi del Ter-
ro marcato tono avvenuti sudo Aatafca ordi
nar* e le Banca Toscana Quatti I prozìi dal* 
ore 13 30 
Altalia Cai «A» 1130- 1170 

B Pop Sondrio 

Banca N u Lavoro (C Risp 

Banca Toscana 

Banco Santo Sortito 

Bros t i 

Bon Siala Risp 

Condotte 

Cibiemme Piasi 

Carnea Assicurai 

Cementi 1 /7 /85 

Cali dì Varese 

C/ed Romagnolo 

Firrpar 

Fmeurop Saie 

Fmsidef 

Cederna 

Gilardirn Risp 

Immobrl Roma 

MJanesa Leasng 

Momefibra 

M » 

Norditafia 

NordUaiia Prrv 

Banca del Frub 

Agric Fin 1 /9 /35 

Sonde! 

Trenno 

Temmecomp 

Zmeili 

Alteanta Rrsp 

Fin Com 

Preilona Risp Ne 

S fa Rrsp 

Oteesa 1 /7 /85 

Srua 1 /6 /85 

Cassa Rtsp Piato 

Canto™ Rrsp. 

Sun 

7 3 0 0 0 - 7 4 0 0 0 

1 2 7 9 0 0 - 2 8 0 0 0 

8600 - 8 7 0 0 

2750- 2 8 0 0 

250- 260 

249OO-2520O 

3 1 0 325 

2700 - 2 9 5 0 

6450 - 6 5 5 0 

2 3 8 0 2 4 0 0 

6 6 0 - 5 6 5 

19000-19200 

2 3 6 0 0 2 3 9 0 0 

190CO-I950O 

100- 105 

6 2 0 0 

1 6 0 0 0 

6 0 5 6 1 0 

2 8 5 0 

1860- 1910 

2 4 

6 8 0 - 7 0 0 

4 4 0 - 4 8 0 

18100 

3 6 5 0 

1480- 1500 

8500 - 8 6 0 0 

2150- 2 2 2 0 

8- 9 

5 0 5 0 0 - 5 1 5 0 0 

2 4 7 0 

2520 - 2 5 3 0 

3 5 0 0 - 3 5 5 0 

2 6 0 - 2 7 0 

560O- 5 6 5 0 

2150OO 

6O0O- 620O 

32600 

Savana Asj. 4300 

Oro e monete 
Denaro 

Oro I m o (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Steri n e (ante "731 

Steri n e (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 donari oro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o francese 

1 8 4 0 0 

3 3 0 0 0 0 

1 3 8 OOO 

1 3 9 OOO 

1 3 8 OOO 

5 7 0 O 0 O 

7 I O OOO 

7 5 0 0 0 0 

1 1 3 OOO 

1 0 9 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

'arengo svinerò 109 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

Buton 284C 107 Pacchetti 215 - 3 80 

Dollaro USA 

Marco tedesco 

Franco (rincasa 

Fermo otandna 

Franco bekja 

Statina motosa 

Sterina rrtandraa 

Corona danese 

Dracma gr tea 

E tu 

Dorare canadese 

Yen giapponese 

Franco svurero 

SceCra austriaco 

Corona norveoo* 

Corona svedtsa 

Marco finlandese 

Escudo puluufjesa 

rari 

1683 45 

6 8 1 9 0 

222 34 

605 725 

33 38S 

2420 875 

2093 05 

186 66 

11 25 

14S9 285 

1194 60 

8 307 

805 43 

97 06 

221 225 

220 57 

309 34 

10 60 

eroe. 

1687.75 

6 8 1 0 

222 5 

605 7S 

33 4 

2426 45 

2089 35 

165.66 

1 1 2 5 1 

1490 8 

1204 525 

8 324 

804 85 

97.01 

221 595 

220 92 

3 0 9 9 

10 61 

Pesate spagnola 10 944 10.95 

Convertibi l i Fondi d' investimento 
Titolo 

A c r e Fm 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B u i o » 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Cabot M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Catfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 
Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Car Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascam, 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

Cina 8 1 / 9 1 C v m d 

C r C v 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EIA 8 5 If-taka Cv 
Ef*> S a v e m Cv 1 0 5 % 

E m a n a 8 5 Cv 1 0 7 5 % 
EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Generali 8 8 Cv 1 2 % 
Guarani 9 1 Cv 13 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 1 3 5 % 

Im. O r 8 5 / 9 1 mrj 
fn Stei 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ttHoas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Maon Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Ieri 

141 5 

1 2 3 
1 9 4 

7 0 0 5 
127 

2 2 5 

1 6 5 

2 0 1 

3 0 2 5 
4 4 1 9 

1 3 9 7 5 

143 

1 4 0 2 5 
2 2 2 
1 1 5 6 
6 0 2 

6 1 0 
4 6 5 
1 1 4 5 

1 5 6 

1 7 2 . 7 S 
2 8 6 

S 5 8 

P r e c 

1 4 1 5 

1 1 7 

187 2 5 

7 0 0 

1 2 7 
2 3 0 

1 5 5 . 1 

2 0 0 5 

3 0 5 
4 4 1 9 

1 3 8 
1 4 1 . 3 

1 3 9 6 5 

2 2 2 

1 1 5 
5 9 7 

6 I O 
4 6 4 

1 1 7 

1 5 3 5 
1 7 1 

2 8 6 

5 4 0 
Magona 7 4 / 8 8 Orecv 7 % 

Meetob FCrre 8 8 Cv 7 % 
Medwrb Fiera Cv 1 3 % 
Meonb-Sc im 8 2 Ss 1 4 % 

Meetob S o 8 8 Cv 7 % 
Meefcob S o r 8 8 Cv 7 % 

M e o V t > - 8 8 C v 1 4 % 

M r i larura 8 2 C v 1 4 % 

Mitrai 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Setm/Meta 1 0 % 
Montcdrson 8 4 I C v 1 4 % 

Montodrson 8 4 2Cv 1 3 % 
O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1311 

O H u a r m 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Safta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S**rb 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S Paolo 9 3 A n m Cv 1 4 % 

9 8 9 
3 8 9 
2 3 6 3 

1 3 3 

3SO 

1 4 4 7 
4 2 9 

3 4 5 . 5 
1 4 9 

2 9 9 

2 9 9 . 5 
2 1 0 

2 8 9 5 

2 4 8 

2 1 6 
2CO 

2 3 9 7 5 

9 8 4 

3 9 5 
2 3 6 15 

1 3 2 . 5 

3SO 

1 4 3 5 
4 2 0 

3 4 1 

1 4 4 5 
2 9 8 

2 9 8 5 
2 0 S 

2 8 9 . 5 
2 4 1 

2 1 2 
1 9 8 5 

239.5 
Star 8 3 / 8 8 Sta 1 end 

Trrpcovcti 8 9 Cv 1 4 % 

U n c a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 
1 3 9 6 

1 5 8 
1 3 8 . 7 5 

, 1 4 9 r 5 

FONDI 

GESTiRAS (O) 

ncCAPiTAL(A) 

MORENO (O! 

FONOERSEL (HI 

ARCA BB (B> 

ARCA RRtOl 

PRtMECAPITAl (Al 

PRIMERENO fB) 

PRIME CASH lOl 

F PROFESSB3NALE (A) 

GENERCOMlTfB) 

INTEH9 AZIONARIO (Al 

MTER8 OBBlfGAZ. KM 

MTER8 RENDITA (Ot 

IvOROf ONDO COI 

EUfKJ-ANDROMEDA (Bl 

tnjFIO-ANTARES (Ol 

EURO-VECA tot 

FIORINO (Al 

VERDE «Ol 

AZZURRO (B) 

ALA(Ot 

leaAfB» 
MULTRASre i 

FONOICRl K O I 

FONOATTIVO re» 

SFORZESCO (Ol 

VISCONTEO IBI 

FONOtNVEST 1 ( 0 1 

FONOINVEST 2 (B) 

AUREO (Si 

NAGAACAPTTAL (Al 

NAGRARtNO KM 

MOC4TOSETTE (OT 

CAPTTALGCST « 1 

RtSPAftMX) ITALIA 8AANOATO (81 

RISPARMIO IT ALIA REDDITO (01 

RENOrrTfOl 

FONDO CENTRALE (81 

BN RENOfFONOO (Bl 

BN MUlTrFONOO (01 

Ieri 

14 0 1 4 

18 6 0 1 

13 196 

18 9 8 8 

15 8 0 7 

1 1 3 9 1 

19 205 

1 5 5 0 8 

11 1 6 0 

2 0 2 4 3 

13 7 1 3 

14 9 1 2 

1 1 6 2 8 

1 1 3 3 8 

1 1 9 2 3 

12 8 5 0 

1 1 5 1 6 

16 8 4 0 

13 7 2 9 

I l 2 1 4 

13 3 4 5 

11 296 

13 4 2 9 

1 3 4 1 2 

1 1 4 0 3 

12 3 5 6 

1 1 2 3 5 

13 195 

10 9 3 3 

1 1 7 4 3 

11 7 5 1 

1 1 6 3 7 

10 4 5 4 

1 1 6 9 8 

1 1 3 9 4 

13 113 

11 2 1 9 

10 8 4 8 

10 9 8 8 

10 198 

10 36S 

Prae. 

13 9 9 4 

1 S 4 7 1 

13 168 

18 8 4 9 

15 7 2 5 

11 3 8 4 

19 0 3 1 

14 9 7 9 

11 155 

2 0 164 

13 6 4 2 

14 8 1 4 

1 1 6 1 4 

1 1 3 3 8 

1 1 9 1 5 

12 7 7 3 

1 1 4 8 8 
16 8 3 7 

13 6 4 8 

11 198 

« «79 
1 1 2 9 2 
13 3 7 7 

13 3 3 5 

1 1 0 3 8 

12 3 0 3 

1 1 2 2 » 

13 122 

10 9 2 1 

1 1 6 8 4 

1 1 8 7 5 

1 1 5 6 2 

10 4 3 8 

1 1 6 9 8 
1 1 3 4 3 

13 0 0 9 

1 1 2 0 8 

10 6 2 9 

iot i» 
10 193 

I O 3 3 0 

Unrcem 83 /89 Cv 1 5 * 142.25 142.75 
CAP1TALF (T m 10042 10.06» 


